
Anno lì Conto 'orrmite Colla Posta PUfflOWa MorcolodJ 27 luglio 1892 Conto corrente eolla Posta Num 207 

L£ DI PADOVt 
BlreBloRo ed Amminlstratiftue Vìa Spmto Sunto P O L I T I O O - Q X J O T I I D I A . N ' O in totlii Itnha O S - Numero .irutnto C 18 

PREZZO D'ABBONAMENTO 
tono . . L. 16 — Semestre . . L. 8 ~ Tnmestre L. 4 

ff •• l'Estero spese di Posta in più 
1 manoscritti anche non pubbhcati non si restituiscono 

PKEZZO DEIXK iNSMRZIONl: 
iDSorFioisi 0̂  avvisi in V^ pagina Cent 20 alla Iin'-a, in 3"* pagina Oont KS 

alla linea Coma icati, necrologi, ringranimenti Oont. ^iJ la linea 

ti 

p 

GIORNALE DI PADOVA 
Ì L C O m U H E 

il pU'ulilfuso rtenìHJHt!'» e P r o v i n c t a 

h H li 0 N A M E N T 0 
(In 1. Tjwglia a Bl Dicemhre p. o. 

LIRE 8 . 
Pn!)blici(n In IV payi i ia 

MASSIMO JIUON ritIl i / ,0 

•CENTESIMI 3 MSIt P A l l O L A 

U'Ratrepa... di Dio!? 

La tìazteua Piemontese ha pubblicalo nei 
Sioriii scorsi una noticina, che richiama 
quulche allen'iinne anclie per il cavatter» 
officioso, cho SI attribuisce a quel giornale. 

Quella nolicina dice; 
1- Parecchi dei nostri egregi corrispondenti 

i quali collaborano con zelo e assiduità in 
questa rubrica, ci hanno già mandato alcuni 
assaggi e primìzie intorno alla campagna elet­
torale che si attendo. Como avranno visto, 
abbiamo soppresso quelle notìzie e qui ora 
ne diciamo il perchè. 

« La Camera non è ancora stata disoiolta e 
non lo sarà neanche tinto presto. Ora non 
crediamo conveniente di cominciare a così 
grande distan?:a di tempo un' agitazione che 
non potrebbe non riuscire dannosa al prestìgio 
delle istituzioni e alla operosità del l^aese. 

« Por quanto sia noto che la XVIJ legisla­
tura ò sul finire, non si può agire e parlare 
come so la Camera attuale, cho, in ogni evento 
potrebbe anche esser chiamata a render nuovi 
servigi a! a nazione, fosso disciolta. W altro 
canto un'agitazione elcttoralo poiilerebbe dì 
aflleaoia e di intensità quanto avesse a gua­
dagnare in esten.sione. Meglio tardare ancora. 

«A suo tempo non mancheremo certamente 
di tenero informati i nostri lettori, e colli) 
ietterò e coi telegrammi, di quanto sì farà e 
sì dirà nelle provinole per i nuovi Comizi, di 
tutte le fasi della grande campagna elettorale, 
ccioochè possano farsi un concetto del modo 
con cui il paese avrà esplicata la sua sovrana 
volontà. » 

Dunque la Gazzetta sarebbe d'opinione 
che i giornali soprassedessero a qualsiasi 
discussione elettorale, non salo; ma per 

j . endere il suo consiglio più accetto invoca 
nientemetio ohe il solilo prestìgio delle isti-
ttizioui 0 leine per l'operosità del Paefe. 

Rispetto, che ben s'intende, le appren­
sioni della Gazzella, e non mi meraviglio 
ch'essa cerchi di eumuirarle ai suoi egregi 
corrispondenti; ma proprio non posso con­
dividerle. 

Lascio da pail lo sciupylo cho la Ca­
mera non ò aiuori disciolla, e non mi oc­
cupo della Uisinga e he, in ogni evi nio, po'-^a 
esseie anclic diiamita a rendere ruovi ser 
vigi alla nazione, soiiido semplice nenie al 
l'idea (tei modo (on oiit d Piieìf aviu e pli-
eala la sua soi>nin volontà, inlinto (in» 
gli si voiicbbo iiiipe'ir. di pil lale, ni i mi 
felino a questi spem di tiegu i di Dio d -
s iduala dalla. Gazzum, pei >s.iuimaiiie U' 
condizioni e pei disculciiie i'iippuitniiiti. 

Tregua di Dio, nel suo signihoalo raolie 
vale, ma che trnslatiniente non è divci'ìn 
anche ai nostii giorni, tiogua di Dio vu 1 
due desistenza pir un tempo diteirainat» 
da qualsiasi alto ostile fi a i campioni, ohe 
stanno per discendeio ui lotta: le aimi si 
abbassano da una pai lo come dall'altra, e 
ad onlriimbe e violato quilunque passo the 
pregiudichi la posiziono a danno dell'una 
e a vantaggio dell'aUra;! restando insomma 
le cose in modo ohe, ad ogni possibile ri­
presa dello ostiliti), si trovino intatte come 
al vnomenle) nei quale la tregus fu indetla. 

Esamino se qualche cosa di simile pre­
senti la tregua di Dio desiderata dalla Gaz­
zetta; e il confronto rogge, come tregua, 
benché si tialti di una lotta incruenta. 

Suppongo che gli egregi corrispondenti 
della Gazzella ne ascoltino il consiglio: 
suppongo che l'aceiano altrettanto gli or­
gani della pubblicità in generale: arqua in 
bocca; nessuno parla di elezioni, tinche un 
araldo più o meno ufficioso non dia fiato 
alla tromba, e non pronuiuì la formula 
sacramentale; lancia in resta! 

Ma: non ci sono dei giudiei in Dani­
marca? Or bene sentiamo la loro sentenza, 
0 usciamo di metafora. 

Perchè il consiglio della Gazzella foss.-
accettabile, benché noi csscludiamo a priori 
che il non accettarlo pi.ssi nuocere a quel 
siB'.tto pr'estijiiis (Ielle istituzioni, sarebbe 
indispensabile una condizione: che la tre­
gua, cioè, rispettala dag i uni, lo fosso anche 
dagli altri, sopratutto so gli altri sono i 
ministri, o i fautori dei ministri. 

. Questa ci par giusta. 
Che cosa sì vede invece e che cosa si 

sente ? , 

yi vede, si sente tult 'altro. Si vedono 
ministri correre in lungo ed in largo il 
bealo regno, e ciò per essi non è mai Iruppo 
presto : si vedono prefetti sbalestrati da o 
gni parte ; si vedono ministri andar accat­
tando alle turbe facili applausi,con promesso 
che non saranno mantenute : si vede nello 
stesso tempo un pellcgrinajrgio incessante 
di onorevoli, sotto l 'incubo dell'ea;, ohe li 

minaccia, t onc i e a M mtecitorio, pienti ad 
ufliirsi in olocausto per salvale la pallia, 
Cloe quel jneMif/io d Ih ìsUinziom, per cui 
alti ove SI trema 

Meno male' Di queste (onimedie ridicole 
sp ne son vedute tanti' alti e; ma 81 vede 
I s M nie quali'iic oo-.a eli piMfjid Si assi-
sto hn d 'ora ad nn lavoio sollorranco d i 
chiesuola i ohii suoli, con <v\ dliv!l\ feh-
bu'e , lome ~o lo eleyioin do\*o n o foru 
domani si assiste i l uno spetiacolo di 
tiansi/ioni vergO"nose, ad nn mercimonio 
I\A coHciio a collegio, e lia i collegi di pro­
vini le Imitime, inoieimoiiiu m mez/o al 
qu ile (altroché le istituzmni i) minai ciano 
di nauiiagare il dermo pe'ison ilo, il iispelto 
di se stesai e (le! propuo passalo, !(̂  con 
vinzioni pili altamente piofessate. 

Beata la G izzetla, che tutto questo non 
sente nò vede! Ma dove si sente, si vede, 
1 giornalidovrebbero tacere?Sarebbe molto 
più che ingenuità, sarebbe (ìefezione lasciare 
che gli allri affliini) le armi, seminando per­
sino il dubbio che le elezioni non si fa­
ranno, per poi farle di sorpresa, ed assi­
curarsi la vittoria contro avversari dlsar-
rhali. 

Forse il prestigio delle istituzioni reste­
rebbe qual è (non ci mancherebbe altro ohe 
dovesse discendere di più), ma non sarebbe 
salvo il principio deilla lealtà. 
. Per conto nostro non abbiamo alcuna vo­
glia che poi un castigamatti quaiune|ue ab­
bia diritto di fuoilarci nella schiena 

f. b. 

priTROBUROO, 20. — Nello sfa;'ioai di 
quarantena di lioitscli e Foodoisva \ i fuiono 
tin decessi di colera 

OHAIirRKb, 2(i I/epidemia colerica nel 
localo manicomio è in diinmu/irne 

BERLINO. 2fi - - La Niiltomi Eoìt.mfi di­
ce Clio paiecehi govcjini federati tedeschi, in-
lwp"lUSi ubando il pirt,5ctto 11 mia o-posi-
ziouo nnivniialn i Boi liiin, risposero negati-
iiuiente Anche piiceehi industi'icdi si pio-
iiiiii^'riinno lontiaii al piogotto 

BRIWÌ, 5(5 glaprttiftl.jl'iiiti' lo' mano-
Me (Ioli i ^(pndra, ò aftnadati una torpedinio-
la ni siiguito ad nn unostimonlo 

l.'oquipiggio 0 s iho . 
VIINNA, 26 — Stamine alla lire senza di 

paiocehi atcìduchi si ccletirirono le no/7e della 
contessa Waldpck vedova dell'ai ciduca Enrico 
col,_principe Oampofranco. 

E anivato Revei tera ambasci.itore plesso la 
Santa Sede 
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Secolo XVI 

Traduzione dì A . 25. 

— K quale ' 
— Andiamo a Clairvau.x, perdìo ! e liberia­

mo Marquis. , , 
•™ Anch'io la penso come voi, colonnello, 

risposa Laouzon, e il mio primo impulso h 
stato eguale al vostro... 

— E, disse vivamente Varroz, spero bene 
ohe per te come per me, il secondo impulso 
sarà simile al primo. 

~ Geruiinente. Solo ho promesso alla no­
stra buona e fedele Margherita di deliberare 
con voi, 0 alla sua presenza, sulle osserva­
zioni che sta ora por sottomettervi, e che con-
iosso, rnì sembrano perfettamente fondato. 

— Che parli, rispose il colonnello, e se ha 
un buon consìglio a darci, il diavolo mi porti 
se uein lo seguiremo I 

Margherita ripetei tutto quello che l'abbiamo 
intesa dire al capitano passando il pendio di 
-iteietrux-en-J'ona. 

= Ella ha ragione 1 completamente ragione! 
gridò Varroz, quando l'ebbe ascoltata. 

Poi le chiese: 
—• Che contale dì fare? 
— Partire all'istante, consegnare al signor 

di Baulfreraont la lettera e l'anello del signor 
dell'Aquila, scoprire le sue ìntenzìiiui segrete 
riguardo al curato Marquis e sapere in qual 
luogo lo si tiene nascoste, se non è il castel­
lo di Clairvaux che gli serve dì prigione.... 
tare in modo in.somma che voi siate tosto 
istruito dì tutto questo, perchè vi sia possi­
bile agire con cognizione dì causa... 

— Ma, [overa ijonna, intfrruppe Varroz, i! 
vostro vigore ha dei lìmiti, so non ne ha il 
vostro coraggio.,.. Le vostre forze vi tradi­
ranno. 

— Non ho paura, colonnello, ma il caso è 
previsto. 

•-= In qual modo? 
Siccome può benissimo darsi ohe le mie forze 

mi tradiscono e che Clairvaux divenga per 
ma un luogo, nel quale sia costretta fermarmi, 
voi mi darete qualche uomo sicuro che dovrà 
accompagnarmi ed obbedirmi... (Juesti uomini 
saranno cunteinporaneamento le mìe guardie 
del corpo e i mioi emis,sarì. 

— Questo è facile. 
— Ebbene, colonnello, che questi uomini 

sì lengano pronti... 
— Quanti ne volete. 
=•• Cinque o sei. 
Laeuzon chiamò Piede di Ferro. 
— Luogotenente, gli disse, scegli sei nomi-

nfifra i più infaticabili o i più risoluti dei 
nostri montanari, e dite loro che li pongo 

Dispacci Telegrafici 
{AÙEmTA STEFANI) 

PARICI, 2(i — Il teatro l'eraiin a UUPII è 
crollalo. Su 700 spettatori 8tì rimasero feriti, 
nessun morto. 

La volta, di legname crollò' inipro-^visamenle 
- e mentre gli spettatori scuppavairo, si sfa­
sciarono le par'eti. 

Il dìsasiro fu causato dalla pessima costru­
zione dell'edifloio. 

LONDRA, 26. = Nei cìrcoli uffloiali si 
smeutisca assolutamente la prossima convoca­
zione d' una conferenza europea por gli aiìari 
del Marocco. 

LIEGI, 26. — È terminato il processo con­
tro gli aiiarchif-ì per le esplo-<ionì del !• mag­
gio. Otto imputati furono condannati a ven­
ticinque anni dì lavori forzati e a tra annidi 
carcere. 

Sei imputati vennero assolti. 
PIETROBURGO, 26. — La grande fiera di 

Ni.iniiiewgorod sì aprirà mercoledì. 
ieri vi furono a Nijiiinowgorad 29 casi »li 

colora. 
Si conferma che ad Astrakan il colera de­

cresce. 

A proposito del «omm. Berruti 

Ecco testualmente la nota del «Fanfulla», 
cui si accennava ieri nei nostri dispacci da 
Roma :' 

« Si ripeto con insistenza la voce, già pri­
ma d'ora da nói riferita, che 1' ing. Borrutti, 
attuale direttore del Miiaeo industrialo dì To­
rino, possa essere nominato ministro dello fi­
nanze. 

<e Come 6 facile comprendere noi non siamo 
inolto in' grado di conoscere ì pensieri reoòn-
dltì doll'on. Giolitti e dei suoi colleghi. Ma per 
un ìiLsiemo di considerazioni d'indole diversa, 
che sarebbe lungo ed inutile esporre, non sia­
mo alieni dal credere alla possibilità dì una 
scelta di 'al natura, e non abbiamo alcuna ra­
giono per non aggiungere che non potremmo 
disapprovai'la. 

«L'accenno ad uomini come il Berruti po­
trebbe indicare nel (lìolitti il pensiero dì vo­
lere, per la direzione del Ministero didle fi­
nanze, seguire piuttosto il criterio della com­
petenza, anziché il concetto esclusivamente 
polìtico. 

« E sarebbe pensiero opportuno ; dappoiché 
non sarà raaì possibile, massime nell'ammini­
strazione della S'man/.a, ottenere Saria e radi 
cali riformo da nn ministro éhe quell' ammi­
nistrazione non conosca in ogni suo partico-
•are. 

«Potrebbe però anche essere un'altra indi­
cazione. 

«l lBerrut i è della scuola del Sella, che eb­
be fama di iei'ooe tassatore. 

«Gru con un feroca tassatore al Ministero 
delle fiuauze aggiunto al ministro del tesoro 
Grimaldi, cho «on fece mai mistero essere .sua 
upinioue la nece.ssità dì maggiori tasse, i con­
tribuenti non avrebbero dì che andai'e lieti. 

« Però se il Sella ebbe coraggio dì essere 
feroce tassatore quando lo tasse erano davvero 
una necessità ed II paese poteva sopportarle 
egli era altresì e sopratutto un profondo co-
n scltore del suo paese ed ano studioso dottis­

simo delli le.»gi dio reggono il mondo l'tinie-
mico 

(Oggi, so per firluiii im^fi e i ;'i I e n 
coi i ti i noi, il tei ore fi it }i , < l'i (no 
bdbdmente d più Soloee opposiioie i nuoY(> 
tasse. 

» Speliamo rlie oio pu.-sj dn-,1 dei MIOI il-
lievi. » ' 

' ERUZIOMEJEIT I T i à 
Si ha da Gatanni, 26 sera * 
«Il prof Ricio ha spedito il l i idid. < jn-

tialo di raetpoiologia di Rimia il si/unni .di 
«paocio 

E aumentata l'eruzione con bombe e biiati. 
Le lavo supeiioii, ineadeacenti, saio dimi­

nuite, ma invece ciebboio quelle attorno at 
Monte Grosso. Le colate di ponènte hanno 
una velociti di 20 metri all'ora, quelle a le­
vante di 15 metri Continua la p'Osjia d» 
cenerò. Vi furono delle scosse di teficmoto 
in senso sussultorio a Minfo ieri alleoi" ^ il 
pomeridiane. » 

Slitto gli ordini dì Margherita alla quale de­
trae tutta la mia autorità su dì essi. ,Voi ag­
giungerete che sì tratta della liberazione del 
curato Marquis. 
• — Sì, capitano... rispóse Piede dì Ferro 

noi lasciare la grotta. 
— Grazie, colonnello, grazie capitano, della 

fiducia che in me ripmiete;.. gridò Margheri­
ta; morrò se occorre, per p.Tsuadervi cho 
l'ho meritata... Vado a baciare un'altra volta 
la mano de' miei signori, e parte... Passando 
la t iresta che domina là valle Dessus, posso 
essere ancoi'a a Clairvaux prima di giorno... 
voi avrete ben presto mio notizie.., 

E dopo aver deposto un rispettoso bacio 
sulla mano dì Tristano, e su quella di Raoul, 
la vecchia uscì dalla grotta e non tardò mol­
to a lasciare il buco dei Gangòntis con la .sua 
piccola scorta. 

CAPITOLO xIX 

Messaggio a i M a r g h e r i t a 

Giovanni Claudio e Varroz restavano soli con 
il padre ed i, ng;io nella grotta, il momento 
delle spiegazioni ora venuto. 

Queste spiegazioni furono lunghe a non sì 
riferivano cho a fatti già conosciuti dai no­
stri lettori. 

Raoul raccontò a suo padrij in qual maniera 
era stato salvato, non già dulie aceiuo come 
Mese il legislatore, ma dalle ilarnme, dal vec­
chio e fedele Oieraente Marcel, quel modello 
dei domestici passati e futuri. 

Raccontò la sua ; educazione in Frància, il 
alio amore per Rosa, il suo prima incontro 
CHI il eia|)itano. 

Tastano (lì Ohamp-d'Hivers disse alla sua 
volta il poema dei suoi vent'anni di prigio­
nia, e i lugubri ricordi eh' evocò, fecero ea-
iHie lagriiue amare sul viso di Raoul e più 
d'una volta erano bagnati gli occhi de! vec­
chio Varroz. 

Pinaliii.eiite, i! capitano dei corpi franchi 
entrò nei dettagli relativi alla notte terribile 
che avea passata al castello dell'Aquila Parlò 
del line e dei mezzi adoperati nell'infame tra­
dimento di Antlde di Montaigu, 8 della.rioora-
pensa, sulla quale lo sleale gentiluomo con­
tava par pagare quel tradimento. Parlò di Rosa 
e del fantasma della torre dell'Aguglìa; fece 
passare sotto agli occhi,di Tristano ipartico­
lari della nascita della giovane e i misteriosi 
ìnoiilentì della notte del 17 Gennaio 1620. 
Parlò di Pietro Prost, della Maschera nera del 
medaglione e della mano insanguinata, e fece 
condividere dai suoi uditori la forma [con­
vinzione, della quale era animato, ch'ora real­
mente al castello dell'Aquila ohe il medico dei 
poveri era stato condotto, e che Rosa ora real­
mente la figlia dì Bianca di Mìrabel, violentata 
da Antìde di Montaigu. 

— Ohe importa, gridò il vecchio barone, 
quando Giovanni Claudio ebbe'terminato, che 
importa che la nascita di quella cara e sven­
turata fanciulla sia il risultato d' un vile e 
vergognoso delitto'?... 

Raoul ama Rosa comò sua fidanzata, io l'a­
lno corno fosse mia figlia; noi non, vogliamo, 
non possiamo vedere in lei ohe la figlia del 

GUGLIELMO II 
a l l a p e s c a d e l l a b a l e n a 

Telegrafano da Tiomsoo m Neivegir* 
the l'imperatore Gugludmo gettò in m .re 
una bottiglia contenente la reta/, oiie auto 
grafa della pesca della balena cui egli h j 
assistito " 

La mattina successiva alla pesca l'im 
pcratore vi=itò l'immane balena che er.-* 
stata tiiata sulla spiaggia. 

11 rappi esentante della Società piopiicj-
taria della nave baleniera rinerazio l'im­
peratole dell'onore fatto alla Società ISM 
stendo alla pesca e concluse con un e,e-
viva all' imperdiore. 

Quesii ringrazi» d lappresentant- pei 
le disposizioni prese e disse che Ki pesci 
lo aveva interessato moUissimo 

I, ' imperatele lece lotogrataio U lasi pi» 
salienti della pesca e legalo una inodagli» 
d'oio al pi imo baleniere. " 

Secondo le ultime notizie Guglie ino lì 
sbaicherà II ' / Jueu te a Wilhelm,inviar, 
reduce d d h Noi v egea u pei i-n(,ttoiiclolc la 
balate dell'inipeiatiiv,o iipaitiid subito p r i 
Cowes 

il 9 agosto sarà di utoino a PosUlain t 
vi SI tratterà tutto l'agosto. 

Dopo avei assistito alla grande iivisti 
per I anniversario di Sedan, l'imi ci aiore 
aneli à pei alcuni giorni m Svezia pei i se­
stere alle caccie 

Poi visiterà la citta di Cobkiiza e 
quindi andrà alle grandi manovre a M-t.'., 
e fard una escursione al suo castello i 
UrviUe. 

Finalmente l ' imperatore ispezicneu'i il 
XIV^ e XV corpo di esercito e vistiti a lei 
corti di Stuttgard e Kdilsiuhe, i 

Al principio di ottobre l'impelatolo pa-s-
serà una diecina di giorni al tastt l lo di 
caccia di Rominten. 

medico dei poveri, che la cugina del òapitano 
Licu/on' E con gioia e con orgoglio ohe tu» 
chiameiò suo padre' 

— Ma ella e piigiomeia... gridò Raoul, i> 
fino a che non sarà utornata pi osso di net, 
io tiemero... 

— Ella sarà libera questa sera, iisposo d ca 
pitauo, perchè fra qualche ora marceremo 
veiso il castello dell'Aquila. . Vi iipoto, poi, 
che Rosa non corre alcun pericolo, è próisO 
a sua madre nella torre dell'Aguglia, e An 
tale di Montaigu, convinto ch'ella ha lasciato 
il castello, non può tentare alcun passo pei 
impadronirsi nuovamente di lei. 

— VI credo, capitano, Idisso il giovane, o 
sono tranquillo; però vi supplico di sollecita­
le l'attacco, 0 vi chieggo come un favóre 
speciale di lasciarmi combattere in prima 
fila .. 

Varrò/ guardo Tristano con un soiriso 
~ Tu vedi, barone, disse poi, che il buon 

sangue non può menino!.. Ah' Raoul è div-
vero tuo figlio'. .. 1' aeiunotto ha già d volo 
delPaquila '... 

In quel momento un passo lapido si lece 
sentilo sulla scala cho condueeiaalla gioita, 
nella quale si trovavano mostiipeisonaggl, e 
si battè con forza alla porta. ' 

•= Entrate disse il capitano. 
La polla s'apu e comparve Qerbas. 
"> Ebbene'* chiese Lacazon. 
«a Ono degli uomini della scorta della vec­

chia Maighoiita è anivato, risposo fiorbas, 
egli ò.spossato per una lunga corsa fatta d'un 
fiato, e chiede di tosto parlai vi. 

{Contiìuitt) 



— t m — 
Ancora nòli è a f t ! | ( t a ^ f f t a n d E c o m p a ­

rirà il 'detretd di \ c t f t s i A %Ua w^ssione. 
Per ìsfl' stesèò'.^on'.è 'w' 'm'^W' ' 'w"*é| . '* '^ ' ' ' 
portartiV, ve tóa p J | i * o m M ^ 
ma ^ fa te re te d i ' S f i p r l o P P f e Wgme 
che la chiusura precederà di pochi giorn 
l'altra decreto di scioglimento della Ca-
ìaefa, e di convocazione dei Comizj per l'e­
lezioni della Camera nuova. 

È pure ancora incerto 11 giorno, nel 
quale l'onor. Giolìtti farà il suo discorso 
agli elettori. Pare ch'egi i aspetti di rego­
larsi sulle manifestazioni della pubblica 
opinione,' ma in tal caso il ministro corre 
pericolo di andare incontro a molte delu­
sioni, tanto è varia e,fallace la lorrna colla 
quale questa opinione si manifesta, 

Confidiamo she il minestro sappia discer­
nere, tra le manifestazioni contrarie, quello 
che s'ispirano,al vero interesse del paese 
dalle attici ehe. hah'tìo pèf-ùniéo riiovente 
0 le gare dei partiti, o le mire perso­
nali. 

Mentre si aspetta il decreto per lo scio­
glimento della Camera e per le elezioni 
generali, ila .stampa comincia ormai a bi­
sticciarsi come se si fosse in piena lotta ; 
ma le discussioni nulla presentano'd ' inte­
ressante,, perchè nulla possono avere né 
di concreto,.pè di nuovo. È il sòlito scam' 
bìo di accuse, d'invettive fra un partito e 
Tallro ; i moderati dicoiro che'i radicali sono 
la, atessacosa coi'Tépubblioani, e i radicali 
dicono che i moderati sono la stessa cosa coi 
ciericaii. 

Ci resta.tempo per sìentirne di belle fino al 
giorno in Cui" le uVnè safanno àp'e'rte por 
ricevere i voti: crediamo che sarebbe,as­
sai; meglio anticipale le e,lézio'ni, o' stiibilire, 
durtfhjlt; l*as^'èttativà, lina, specie' di stre-
^lìli":<JÌJ6io,'nóriìfoas'altro per annoiare il 
pubblico, forse per lo spazio di qualche 
rofis'^ : ;rn,a ,86 gli altri lavorano', non si' può 
Stare, colle mani alla'cintola. ' ' 

i giornali francesi,, pronti a cogliere qua-
lunqiip'i occasione per gettari? jl discredito 
s'ùl \>pstto paese, aveano gonfiato ultima­
mente la cifra di pochediserzioni avvenute 
a! confine; tra le file dei battaglioiii alpini. 
La notizia gettata là senza riguardi e 
senza riiles-sìone aveva impressionato tri-
stàme,ite chiunque professa per il nostro 
esercito stima e siinpatia ; ma fu poi veri­
ficato, che Ĵ numero dei,disertori non Sor-
pa,s3a;que1lo 'degli altri'ap.hr, e che consta 
sdpriitutto'd'individui, c h e ' h a h n o le prc-
pMè'faìiiiglié in Fl-'an'ci'a, è' Che non pos-

,sono resistere alla tentazione di. recarsi :ad 
abbr'àciiia'rle." ',' , 

due famÌ!;!ip p sn vi sta a cuore il vostro ono­
re, mandati) all' indirizzo M. M. fcrrtio iii po­
sta L. 20, Non indttgiato o io palasorò tatto 
a vostro marita owlla moglie de)''Vostro''h-
manto. >» •> ' > 
I La povera signora, vittima inrlofeteo di «B 
Infame maccllinaziono ,' palesò s « ^ a ! % 9 f l f e 
o6sa al padrone di dastt, il quaie'"TOÌ suBBo 
denuncia del fatto alla nostra Questura. 

l/'Iepettoro di P. S. signor Edoardo Maganza 
con quel tatto e quoll'abilitA che tatllo'Itì di­
stinguono si prefl(»go''di scoprire in breve l'a-
no'nimo lùitoio della lettera. 

Imposta all'indirizzo M. M. un suo biglietto 
di visita, e, d'accordo colla direziono della 
Posta fa appiatare in un luogo nasòosto i due 
agenti dì P. S. Bruno éarbarollo e Gobbo. 

Dopo due giorni (li aspettativa, io due gnav-
die verso le 1 pom. di ieri videro prosentar-ii 
allo sportello della distribuzione, uh signore 
eleuanlemento "vestito o cho abita da parecchio 
tnmpo nella nostra città dove conta moltissimo 
amicizio, anche di ricche « rlspotlabilissiino 
famiglie. 

Salutato geutilmento l'impiegato, egli lilirò 
appunto la lettera all'indirizzo M. M., la na­
scose prontamente in tasca e usòi dai locali 
della Posta. 
' IStìi aveva fatti pochi passi quando gli si pre­
sentano i due agenti, i quali lo invitano senza 
altro a seguirli in Questura. 

— Ma non sanno, risposa qUel signom, cho 
io sono M... (ecc.) persona conosciuta o rispet­
tata dtf'totti. Qui si tratta' evcffGntemento dì 
uno shìij!|ip,''potchè io tioh so'^tittll •ft'btivl pos­
sano reclamare la mia presenza in Questura. 

Ma vedendo che le guardie risolutamente 
insistevano e che obbedendo a un ordine ri­
cevuto erano disposte anche ad usare la forzii; 
le segui. 

Giunto in Questura, gli fu fatta aprive la 
lettera poco prima ricevuta, e leggendo sul 
biglietto di visita II noipe dell' Ispettore signor 
Edoardo Maganza impallidi tarribilmente, e fu 
visto tr.Dipare per ,tutta la persona'. 

Quando fu informato sul motivo per il quale 
era stato accompagnato in Questura, ' si' pro­
testò innocente, ma, Ano a prova ' contraria 
sarà tenuto in Oamera di Sicurezza a dispo­
sizione dell'Autorità. ' 

Ieri sera il nomo conosciutissirao dell'arre­
stato correva di bocca in bocca per la- città; 
e tutti sì auguravano che si tratti di un e-
quivoco. 

mm-m DILA m 
—«wgfjjs:©!-* 

Coif-gifo, Pf̂ yifipfkle,̂  
1 lapdaiffei 

La loquacità di Bismarck si fa sempre 
più abbondante, quanto più amici ed avver-" 
sari lo consigliano a frenarsi nell ' interesse 
della ' stésssi causa, ch'egli ha mtraprésp 
di ' difendere. F^orse non ha "tutto'il'torto.' ^ 

Il niodo col quale fu dispensato dal suo 
ugicio::un' uomo della sua tempra, coi t i ­
toli da lui acquistati alla ricoiiòscenza na-' 
zidiiaie, doveva iiatùralrriente'inaspi'irlp,'e 
re'nclè'rgli sempre più acula . la ,smania,di 
far valere le .sue ragioni, e di far apprez­
zare le sue idee nell'indirizzo della politica 
germanica. , . , . : . . 

NeH'uìtima dimostrazione che; gli fu fatta, 
egli si è dimostralo ancora più mordace 
dèr solito contro l'attuale direzione degli 
a'ffafi.'ma ci tenne a provare che non per 
questo egli era meno devoto alla causa 
déll'a,,grancle Germania, né 'ueno fedele al-' 
l ' Impero: cosa di cui, del resto, qualcuno, 
d'ei buoi avversàri avea già cominciato ad 
accusiùlo.' 

.{Mancano ancora notizie ujjìziali sulla 
data delia visita che faranno i fleali a G,e-
n.ova per le feste Colonibiaiie. 

Si', accerta che il Re passerà ,in rivista 
la flótta 0, a Genova stessa o alla Spezia, 
e , if'hq' tutte le più grandi potenze, com­
présa ' la l'rància, manderanno dei legni 
a rendere oniaggio al Re d'Italia. 

Sronaea ieIB.egno; 
R o m a , 2 5 . — Catasto e Borse. — Si an­

nunzia lo studio di due importanti progetti di 
logge, ohe sarebbero prosentati al Parlamento 
nel prossimo novembre. ' ,• ,' ; 

Al ministero,di grazia e giustizia si stareb­
bero concro'iando lo varie proposte già esistenti 
per rondei-e probatorio il nuovo catasto; ed 
all'agricoltura e comraerbio, per incarico dèl-
l'on. Laoava,' siiraccolgono i' dati per' meglio 
disciplinare la responsabilità e le garanzie mo­
rali e, linanziaria degli agenti di cambio. 

Bolojina, 2 5 . — Dal vino al sangue. — 
Stasera in una osteria di Mirasele, Stagni TJO-
renzo,s'órveBliato speciale, feriva gravemente 
certo 'Lorenzinì Rinaldo venditore di polii con 
un ooltollo. 1 

iLa lite fu originata da ubbriaohezza. 

QRilNIBUS Dì NOTIZIE 

UN VBReoaHOSO RICATTO 

Narra la Sentine/la bresciana:...[ ' 
Ieri l'altro a, una donna onesta e rispetta^ 

bile sottO:;Ognì rapporto, ohe abita sul Dorso 
Garibaldi, pervenne a mezzo, della Posta una 
lettera anonima il, cui senso si può riassumete 
in queste poche parole; 

«Voi, p signora, da qualche tempo tradite 
vostro marito tenemlo upa tresca'amorosacol 
vosti:o padrone di casa ohe, come sapete ha 
rapglio e figli. 

No,n tentate,di negarlo, poiché sono troppo 
bene informato^ Se non volete la rovina di 

Da Ronia sono partiti In bicicletta i soci del 
Veloce-Olub, signori'Fanfaui, Proto e Zini Oddi 
per Ferrara, Venezia, Trieste, Pavia, Bologna 
Firenze, Torino; Salvo pòcliéfermate, essi con­
tano di fare il' viaggio in peOhi giórni, percor­
rendo in media dai 150 ai 209 chilometri al 
giorno. 

X A'Messina, nella caserma Basico, si sui­
cidava,con un colpo di fucile il soldato Dotul-
lio, messinese, del 68 fanteria. Lasciò una lèt­
tera ai genitóri. La causa del suioidìo si at-

ìtribui?ce a rimproveri del superiori.' 
X A Nogarole (Verona) è scoppiato un in­

cendio nel fabbricato di proprietà dei fratelli 
Hivièra, Dartno : L. l.'iOOO; Un bue peri fra Is 
fl'amme.' • •' '" ,. ,. 
\ X' A: Vobarno (Brescia), il tram a vapore 
•investi diiè 'giovanetti. Uno ebbe la gamba si-
jnistrii spezzata, e l'altro la' gamba'destra ad­
dirittura ih frantumi ; il'prlnvò ha'appena 15 
;annì; il secono 13. Vennero trasportati'd'ur­
genza all' ospedale: di S lo, dove ìl'loro stato 
venne giudicato gravissimo. ' 
, , X Scrivono da Brux (Boemia) che si pote­
rono estrarre dalla miniera' « Fmoran », presso 
Biliri, apoòrvivi, i tre minatóri Sokta, Mà-
kelik e Horàk, che in seguito ad tina esplo­
sione vi erano sepolti dal '4' del -corr. luglio. 
Vissero tutti i dioiasette giorni'bevendo l'ac­
qua cho colava dalle pareti; e che erano riu-
soiti a pater rticoógliérè'in una specie di ser­
batoio. •' ' '' ' ' ' " ' • ' ' 

X II viennese Eastràllaii reca che alcuni 
enologi francesi, avendo sentito che il conta­
dino Eberiidì Grinziriy, sobborgo di Vienna, 
dopo 13 aniii di esperimenti, scóper.so il ri­
medio contro la filossera, io' cóiidussero la 
settimana scorsa a Cànnes'per applicare la 
sua scoperta. 

Ad un'ovn pomrridiaiia 
grota del Consiglio provinciale." 

Senza discussione, o quasi, si nomina la 
Banca Nazionale a EicBvitoria provinciale du­
rante il quinquennio 1893-9'5 coll'aggio di 16 
centesimi per ogni 100 lir». 

Si accorda quindi una pensione alla signora 
Adelin Rigato ved. del dott. Giuseppe Bre­
sciani che fu medico condotto in quiescenza, 
od un'altra pensione viene pure accordata al 
dott. Massimiliano Zanetti'già modico condpt-
to del pomune di Urbana. 

Dopo questo dohborazinni, il Consiglio apre 
la seduta pubblica e comincia la lettura d'un 
importante argomento, quale' si è quello dello 
proposte relative alla devoluzione delia som-
nla di L. ."lOO destinata dal Oon«lglio provin­
ciale con doiiborazione 23 dicamhré 1889 quale 
concor?,o por la costituzióne di lui Oonsoritio 
interprovinciale Veneto antifillossorlBo, ppr 
soslonero le . spese dei delegati incaricati di 
otCettiUare una vìsita ai vigneti della nostra 
Proyiiioia. 

Dì questa proposta 6 relatore l 'on. avy. Mo-
roni, il quale con quella chiarezza di cnncelfi 
cho gli è abituale propone a nomo dell'intera 
Deputazione,' che'il Consiglio approvi di pa-
gai'e alla 'localo Oomniis^lono di enologia o -vi-
licoltura lo .*jfl0 lii-e stanziate nel bilan'cio 1891 
all'art.'98, eat'.'VIII, titolo IV, aiHnchè feode-
stà somma serva come contributo di 's^esa da 
contrarsi' iiella visita di esplorazione che i R. 
Delegati antiflllosseriei praticheranno sul ter." 
ritorio della Provincia dì Padova durante i 
mesi di agosto & settembre. 

Alla discussione di questo importante argo­
mento prendono patre oltre il relatore, i oon-
«igliori Levi Càtolàn e Kleller, il quale ultimo 
Impressiona i presenti coi suoi presagi di fu-
turi'''dahilii per lit litìitrà Pro-i'inoià attorno' alla 
qllale'i'rt''qualoh9'sitÓ'Si è'constatata'ormai Vii 
malattia della fillossera. ' ' ''• ' 

11 OonsigUo approva pienamente la proposta 
quaie,i55enn6 ;,fattiv',dall'egregio avv. Il éàv. 
Moropi. ' " 

Ed il, Consiglio ha pure approvato i seguenti 
argomenti : 

a) Proposto riflettenti la classifìoa del ter­
reni de! •Consorzio Bacehlglione e Colli Eu­
ganei ed 1 relativi^ricorsi. (Red. Pedrazzolo). 

5S)j Cp,8ll!ilÌ!Mì!e ;di Un Cdnsorzlò jiilte'tpro-
vinciàle per lo'Opere Idrauliche di ' l i . Cate­
goria a sinistra del Ouà o Frassino dal Ponte 
Serego al Sostegno Branoaglia. (Red. Pedraz­
zolo). , • : ' ' 

Delibera quindi il Consiglio con vóto con­
sultivo sopra l'esame dei" Consuntivi 1888-89 
dell'Istituto dei Oieohi, e ratiìlca di poi la 
deliberazione 1' aprile 1892 colla'quale la De­
putazione Provinciale facendo atto di Consiglio 
espresse' voto favorevole per l'approvazione 
det Bilancio Preventivo 1892 dell'Istituto dei 
Oiecbil. 

Di questi duo argomenti fu relatore l'onor. 
deputato Dalla Vecchia. 

Cosi pura si approvala costituzione del con­
sorzio interprovinciale di Il.a Categoria a si­
nistra d'Astici) e Tesina, dietro dettagliatissi­
ma relazione, dall'on. dep. Pedrazzolo. ; 

In seguito il Consiglio prende atto ad una­
nimità di voti della relaziono della Commissione 
sul miglioramento della razza bovina circa il 
disimpegno deirincarleo ad "essa affidato ' dal 
Consiglio. 

Dopo di ciò, si delibera di lasciare l'inca­
rico all' onor. Deputazione Provinciale sulla 
nomina di quattro membri della Commissione 
pel miglioramento dèlia razza bovina in sosti­
tuzione dei sigg. nob. eav. uilf. Gio. Batta Ar-
rigoni. cav. Colpi dott. Pasquale, Oezza nob. 
doti. Angelo, Marcello cav. co. Ferdinando, 
nonché sulla nomina dei Commissari Civili por 
le Coram'ssìiini di requisizione e di accettazio­
ne dei quadrupedi precettati.. 

Sopra rekazione doll'oh. Dep. Moroni si de­
libera quindi di modificare l'art. 8 del Rego-

! lamento per la concessione dei sussidi nella 
Istihcziórie Garibaldi. 

Sì ratifica quindi là deliberazione colla quale 
la Deputazióne Provinciale, facendo atto di 
Consigliò attesa l'urgenza, elesse i sigg. cav. 
Dalia Vecchia dott. Pio e nobile log. Emilio 
Brunoili-Bónetti » Delegati della Commissione 
Ipróvinciale per la vendita dei Beni peraa-
niali. 

Di poi si discute e si approva il Regolamento 
per la coltivazione dèi riso, 
[ Alla discussione prendono parte i consiglieri 
lieller, Oiirazzofoi'Bigoili; il''fèlatóre Schiesari 
ed altri ancora. 
; Si dà quindi incarico all'onor. Deputazione 
Provinciale di approvare il verbale dollapre-
seuto seduta. 

•• Per gli ,wenlwrfUi 
B.l ' ìSJ ' .O'l .É. 'SEI.LA ' • 

Quaf^fu tista 'lène Otilhlnvi 
Racootle dah'^\ O. ìt. i'revisi^i e 'Cortim T. 

Orescent^e , " ^ 1 % ^ 1',. 1 - CaManòa U. o. no 
- Farmaoièft* éal-etei '"^At. Bti'iwMmgatti 0.' 
cent. 30 - Spelato Gaetano cent. 20 - Sorra-
valle (famiglia) L. 2 - Calore Giordano cent. 
BO - De Giusti cent. 50 - Furlan Alessandro 
cent. 20 - Avv. G. Tonzig L. 1 50 - N. N. lire 
1 - Mattlazzo cent. 50 - T. F. lire 1 - Miche-
lotto Luigi oont. 50 - Umberto C. L. 1 - Zal-
tarin Pietro cent. 50 - Sogliani cent. .50 -
Avv. Piceinati L. 5 - Dorio i^iotro L. 1 - IS. N. 
lire 1 - Amelia vedova'Da Re L. 1 - Giuseppe 
Ferro L. 2 - Prof. Vorson L, M - Paganini 
Colombo cent, 50 T Cavallini cent. 50 - AntOr 
aio Maran cent. 50 - Marco Angeli cent.- 50 
; Monapaoe L. 1 - Cuzzori e Co L. 5 - Rau 
Giovanni L. 2 - Zin I,. 3 - N. N. cent. 50 -
Manzoni-Olivotto L. 5 - iSalmin (Fratelli) L. 
2.P0 '- Zecchini Plotro L 2 - O. Oocconi h. 3 
Giulio Mdsoii L'. 3 - Q. Bartolomei L. 1.50 -
Jilunaron-'Oiov. L. 1 - famìglia Trieste a San 
Lorenzo L. 20 - Feriguto Davi'.le Costante cent. 
25i -'Elisa Campeis L. 2. 

Totale I.. 85.75. 

Elisa N. domestica 
De Lazzara conto Antonio 

cent. 
L. 

30 
50.-

Totale . . . . L. 136.05 
Lista precedente » .591.75 

Somma raccolta L. 727.80 

P E R L E L O C A Z I O N I D E G L ' A C Q U A 
(loir A c q u e d o t t o Munic ip . di P a d o v a 

[Continuazione e ftne) 

ART. 11. - Le bocche da incendio non do­
vranno aprii'si 

ConslgUo Gonniinale. 
RicoKliam'ó' che' da oggi incominciano le se­

dute del Consiglio Comunale. 
Gli argomenti'portati all'ordine del giorno 

sono importantissimi ip massima parte e me­
ritano l'interesse della cittadinanza. ' ; 

Come il solito, noi terremo inforinati i no­
stri lettori colla più scrupolosa esattezza. 

ilio nel caso di incendio sotto 
comminatoria di una penalità di L. 'lOO. Sa­
ranno munite di apposito sigillo e l'utente do­
vrà dichial'arè al Municipio nel termine di 24 
ore l'uso fatto della bocca da incendio. 

Nessun cnrrespettivo è dovuto por l'acqua 
erogata dalle bocche da incendio. 

E fiotto divieto d'innestare alcuna presa d'ac­
qua sulle condutture delle bocche da incendio. 

ART. 12. - Gli apparecchi misuratori o re­
golatori della quantità di acqna soniniìnistrata 
saranno forniti in opera dal Comune cho prov-
vederà pure alle occorrenti riparazioiil ed allo 
sostituzioni dì 'quelli che trovasse non funzio 
nàro eolla voluta regolarità. • 

Saranno collocati pre.sso alla parete esterna 
od immediatamente all' interno dello stabile 
possibilmento all'ingresso del medesimo, ed il 
Municipio avrà piena facoltà dì farli ispezio­
nare in qualsiasi momento purché uell^ or« 
di giorno, dai suoi incaricati. 

Gli apparecchi precìpiti potranno anche es-
•sero forniti e collocati in opóta a spesa dei 
richiedènti', ma' dovranno essere previartibnte 
controllati dal Comune e da esso approvati. 
La manutenzione degli apparecchi in parola, 
quando isiano forniti dai privati, è a carico di 
questi. 

ART. 13. - Le suacopnoate somministra­
zioni d'acqua fatte ai prezzi della tariffa an­
nessa al presento regolamento. 

Per lo, somministrazioni d'acqua straordina­
rie e per usi diversi da quelli indicati all'ar­
ticolo 3, verranno stipulali speciali convegni 
ai patti da concordarsi colla Giunta Municipale. 

ART. 14. - Il canone di lOr'aziono decor-
vet-k dal 1' del mese in ;cui viene fatta dal 
Municìpio la somministrazione dell'acqua, La 
data dell'iniziata somministrazione risulterà 
da annotazione nei registri della Azienda del­
l'acquedotto. 

L'importo del canone verrà pagato mensil­
mente in via anticipata. 

Lo quantità consumate oltre il minimo sa­
ranno pontoggiato nel pagamento del mese suc­
cessivo. 

In difetto di pagamento il Comune potrà di 
pion diritto sospendere la somministrazione 
dell'acqua restando nondimeno obbligato l'u­
tente a oorrispoflderp lo stabilito .canone pur 
tutto il periodo della locazione., ' 

ART. 15. - Ove i'Ammipi.'.trazione Comu­
nale dovesse per qualsiasi causa sospendere 
temporaneamente la somministrazione dell'ac­
qua gli utenti non potranno reclamare alcun 
abbuono od indennità. 

Quando però l'interruzione sì protragga per 
più di otto giorni, si detrarrà nel conteggio 
delle quote fisse mensili quanto importa l'ac­
qua per i giorni della interruzione a comin­
ciare dal nono giorno, e.scluso in ogni caso 
qualunque risarcimento dì danno. 

In ca.so dì sospensione del .servizio, il Mu­
nicipio, in quanto tosse pos-iihile, darà avviso 
della sospensione. 

ART. 10. - Ogni edificio o stabdiraento 
avrà una prosa d'acqua speciale con dirama­
zione dalla canalizzazione stradale. 

Qualora l'introduzione sia fatta dal proprie­
tario, l'acqua potrà essere a sue sposo e sotto 
la sua responsabilità, di,stribuita anche a più 
inquilini abitanti lo stesso fabbricato. 

- Qualora Invoco lo richiesto per somrainìstra-
/.ioiio d'acqua vehls?ero presentate 4i>gli ihqui'-
llini, te'IoeaSiionì'Bi, fjSranno aingolafilieiilé a 
Circcuno pre'via tticéliirazIonB del pWt>rì(W'io 
a tortJini dell'art. ìMS N. 3 capovèp* llWel 
jDi3diW"Civi!ò di«!*Ó» edotto doll'infif^duRtìa 
do'sii irppniocchi'hsis'^ratori o régólliftft'ì ^ '^ro 
acce'jSoM'.'' " '" 
-, In oasospoi di'divisione fra più proprietari 
di un fondo già provveduto d'acqua, resterà 
investito delle locazioni, eoi oonsoguenti ob­
blighi, il proprietario di quella p.i'fte del fondo 
nella quale fu fatta l'introduzione dai Comune 
e SI trova l'apparecchio misuratore. 

I proprietari delle altro parti dolio stabile, 
volendo avoro l'u^o dell'aetpia. dovranno ri­
portare par ciascuno ima 'nuòva locazione. >' 

Per le aomministrazidni d'acqua, dì cui alle 
lettei'o a B t) dell'art. 7; il la>oro di preSa o 
condotta dell'acqua dalla canaHzna.!lono stra­
dalo all'apparecchio misuratore verrà eseguito 
•a cura è spese del Municipio, il quale si as­
sume altresì la costante munutcnzi{ine in buono 
stato di questa parte della doriv.«iono. 

Per le bocche da ÌDCondio la spesa dell' in­
troduzione saft a carico del riehiertenle-o do­
vrà Ossero da lui anticipata salva liquidazione. 

ART. 17. - Gli altri lavoii per la distri­
buzione dell'acqua nell'intorno dello stabile a 
partire do l'apparecchio misuratore' o regola­
tore sono ad esclusivo carico degli utenti. 

Essi potranno servirsi doirindu.'lria privata 
por resBou'ziono dei medesimi pstli a tutta' loro 
responsabilitiV e salvo lo ' cautele tecniche ed 
Igieniche che saranno prescritto dalla Auto-
iità Comunale, 

Potrà però la Giunta attivare, una propritt, 
ofllcina cui avranno facoltà di rivolger.>ii i rì-
ehiedóiiti d'acqua pei lavori di distribuzione 
nello intorno degli stabili. 

ART. - Sarà in piena facoltà del Oomuno 
di far ispezionare gli apparocchi di misura o 
lo bocche da incendio qualunque volta gli piac­
cia e dal pari i condotti collocali noll'interno 
dello stabile. 

ART. 19. - È rigorosamente proibito agli 
utenti di lasciar innestare alcuu.i presa d'ac­
qua sulla propria diramazione, come pura dì 
disporro d'acqua a favore di terzi. 

ART. 20. - Senza progiudizio dei casi in 
cui concorrono gli estremi di procedimento 
penale, ogni contravventore alle prescrizioni 
od ai divieti stabiliti dal prosonte regolamento 
sarà passibile di una pena pecuniaria di L, 50 
0 l'amministrazione dell'acqua all'utente fino 
a pagamento delle multe incorso, e so del caso 
fino a che sia rimesso in pristino ogni cosa. 

ART. 21. - Una copia del presento rego-, 
laraeiuo sarà' rimessa ad ogni utente, il qualp 
dovrà dichiarare nella domanda di esserne per-
fottamenle edotto e di accettai lo. 

lìisposzzione transitoi -ia 
Le locazioni in corso fra la Società Venata 

esercente l'acquedotto e gli utenti conserve­
ranno la loro legale ofileaoia pur tutta la du­
rata in esse stabilita, in quanto poro gli utenti 
non preforiscano di assoggettarsi a tutte e sin­
gole disposizioni del presente Regolamento. 

' ' T A I I I F P ' A 
dei prez/.i per le ioC'azioni dell'acqua potabile 

N. 1. A deflusso continuo e costante (luce 
modulata): 

Quantità minima giornaliera litri .500. Prez­
zo mensileiL, ,'). 

Usi domestici, di abbeveraggio, esercizi, in­
dustrie. 

N. S. A de/lusso faoolleUwo mistirato (chia­
vo libera); 

Quantità minima giornaliera litri 400. Prez­
zo mensile L. 2.50. Prezzo per ogni me. in 
più L. 0.16. 

Usi domestici, di abbeveraggio, esercizi, in- ' 
dustrìo. 

N. S. A deflusso facoltativo misuralo (chia­
vo libera): 

Quantità minima giornaliera litri 200. Prez­
zo mensile L. 1.25. Prezzo per ogni me. in 
più L. 0.16. 

Per esercizi (negozi) e case di non oltre 10 
vani le quali abhiaiio un reddito imponibile 
non superiore a L. 400. 

N. 4. L, 0.16 al ino. 
usi Industriali. 
N. 5. Bocche da incendio. 
Per ogni bocca da incendio in qualsiasi .sta­

bile L. 10 annue. ' 
NB. L'introduzione si fa a spesa anticipate 

dell' utente. Nessun correspettivo è dovuto per 
l'acqna erogala dalie bocche nel caso djincon-
dio (art. Il del Reg.). ;,' 

N. 5. Somministrazioni d'acqua siraord. 
Per usi diversi da quelli indicati all' art. 3 

d«l regolamento verranno stipulati speciali con­
vegni ai patti da concordarsi colla Giunta Mu­
nicipale (art. 13 del Reg.). ' ' 

Con{eren'/.a de l p ro l . A u g u s t o T e -
ba ld i . 

Scrìvono da Salò, 25, al Corriere della sera: 
« feri il prof. Augusto TehalJi della R. Uni­

versità di Padova, tenne, nel teatro nuovo di 
Salò, l'annunziata conferenza a beneficio delle 
grandi regate dì campionato che avranno luogo 
nel nostro golfo nei giorni 8 e 9 del prossimo 
settembre. ' 

Il conferenziere presentato all'adunanza dal 
presidente della Società del canottieri bena-
censi, avv. Paolo Grìtti, pai-lò del canotaggio, 
considerandolo anzitutto dal lato igienico o 
poscia rappresentandolo come elemento edu­
cativo. 

file:///ctftsiA


La confeun/a (iluiiiti oiicd im'oi.j, eh« i 
lut t i parvo bioviv'iima) -fla port.hiaie??a, biio 
<! aplondore d'espressione, che per Micitj e 
nobiltà di concQtti e f,opiatifttò per' hciiit.i ili-
trltì̂ é'fift tft .It^fttìloiUi, vcnnd ascoltata don ro-
ìiglosa attonziono o liscosi*, ali» fieej'ttno'in" 
plice salva di applausi. •= Bcncicensh, » 

Vt\ uobillSiSiTOo (lìsj)i«cc!o del l ' o n o r . 
Mutata. 

Il sindaco di Vittmio, 1'mg. cav. Alessan-
lUo AstcOi in risposta al ttìlagramma spedito 
all'on. (lojiutalo MftHtta, nnuunoiantegli la no* 
rama a eittartmo imóravio di Vittorio, (joY le 
5Ìio prcta/ioni in favolre'dell i lotteria, ha ii-
''ovut.) la sogifonto li>st(rnoiiiaii?i d'affottf» 

' Padoia 
< Tont'O altisiimo onoro actlama?ione mio 

nomo Cittadino onóiaijo codesta gonìilo ciMa 
COSI duelitandomi dovei o dai e opera mlà^an-
taggio Ooinunu Dedichoio lutto me stesso coo-
pen^ionp rnigljoto possibile fine concosstono 
lotteria. Consiglio comunale, conferendomi 
dttadinan/a, sflnose nella mia esistenza pagi-
nh di giii4n oigojMio fino che legganmi foizo, 
flnchfi conieiM auto vita seiboro iicono eonra 
piofondi ' " ' Mii óiA > 

il nobile telegi unina, col quale l'on. Malata 
dichiaia di accettalo una onorifiren^a clid al­
tamente egli inorlta, dimostia, se M fosse bi-
iOgno, ana volti di più l'animo bquisitunioate 
< ontilo del nostro egtegio amico. 

. '« 
T a t i i ' a di guev ra . 
Il "78 loggimonto tlntacia è uscito stamane 

sulla via di Vigodar^ere perlatiche di gaeria 
F uontiato in ciUA allfl ore 10. > 

Una s c e n e t t a comica 
Questa notte m uni Via della nostra città, 

«ho potrebb'essei e ancke <iael!a di S. Ctiiara 
accadde un fatterello curioso assai 

Il mese di luglio, non è quello di gennaio, 
ma a Santa Chiaii e Dio sa m quanti altii 
luoghi 1 gatti continuano a far all' anioVe. 

E st motte pei ebempio e' è stata una voi a 
lotta di gatti. 

Ma quel pandomonio non garbò ad un eorto 
tale - temperamento nervoso, eccitabile - il 
•qliale, a ifùel oho'si catnsoe, non poteva «hiu-
dere occhio per il baccano che si faceva 
sulla via 

In un dato momento s'odono i gatti in con­
fusione, uno scappa di qua, l'altro di l i ; tutti 
gndauo corno . corno 'inno giidue que'le 
bestie nello occasioni solenni 

€os' ora stilo ^ 
11 nostro uomo mip.i/i6ntito, ora sceso di 

letto e in oamicia com' era, aveva apei la la 
porta di cisd ed uscito sulla via con un buon 
bastono ti a mano, era coi so come un eioe 
"paitano fi a quella gouto seduiosa e sen?a 
squilli di tiomba li iveva cancati e pei bene' 

Ma duo porsone che attratta dal iumore 
s'orano 1 itte al voiono, iid«alio pei la buda 
scenetta non stano certamente i gatti che 
il facevano allegiii 

V i n o c h e la m a l e . 
PIÙ di qualche persona pas&ando ieri verso 

le 4 pei Via Rovina avrà osservato un uomo 
dibteso A lena, che si dimenava lamentandosi 
di folti dolci 1 al bisso venti? 

Noi CI siamo avvicinati al aofliMente che 
ppirlaifa calmo e tianquillo, ed egli ci disse di 
a\ei bevuto un solo bicchiere di vino, dopo [ 
Il quale si sentì subito ceiti movimenti inte­
stinali, a CUI seguirono foiti doloii 

Dui,quo o'e ancoia dol vino cattivo e e 'è 
ne è tanto m citta 

Oh' perchè non si pensa di piovvedoie con 
ogni mezzo coercitno che Codice, leggi spe 
ciali e regolamenti accordano pei tai pei dei e 
a cei ti osti il malvezzo di far moine la gent^? 

F u r t o c o n t i n u a t o di \ j n o 
Ieri abbiamo promesso i psiticolari sul furto 

continuaro di vino, avvenuto in una casa di 
via Uoiioraea 

15 soltanto oggi ohi avesse voluto iispettate 
lo convenitiiFO delli P & av i ebbe dov uto dai e 
Un accenno dettagliato colla coi tozza di due 
coso giusto e vele, prima no che le opera­
zioni dell autorit'i non eiano compiute 

Geito Geno no Sales, commoiciante di vini 
ail ' ingresso, h i aiutato un ippariamento di 
casa su i a ceiti Lupi Fia questi, Oar o Lupi, 
giovanotto lìousti, o a tempo perduto amitoie 
del buon vino e delle belle lagafze 

Ma se l'ainoie pei 1 Emina Masotti non ha 
pollato ^uu di soila al lupi, 1 amore al vi io 
lo ha invece litio tmirc ni caiceie 

Bisogne notue che il nostro giovanotto, 
quando gli faceva comodo, scendeva cauta 
mente nei ravgazzmi del Sales, ed aspoitava 
dalle botti quella quantità ohe più gli piacesse 
di vino 

Sfortuna volle pero ohe il Sales s msospet 
tisse e che sepia un nuovo recipiente volesse 
fai e una piova per sapere te inUtti egli ei i 
ilerubalo 

E h piova, Cosendogli mancati da quella 
botte 16 litii, io peisuase deli i venta de suoi 
sospetti 

Mi conlempoi meimente un altio tatto lo 
and!ii//avi con piecisione a colpire nel voio 

Jln lattivondolo di lei i inegia, essendo an­

dato in sul mattino in casa dol Sale-., trovò 
il Lupi, (ho scondnvi vci'o il piano teiia^ion 
duo fli ohi tia ijjano • •" 
'IH 1 ittivoniisioì iljho è coi lo ilu//a Antonio, 

iichieso li Lupi dove andasse e si so,iti rispon-
dei-e-eh'Bgso-aeentevra: ttù •atmigBnj'Treqa»-' • • 

L'acqua però fu siffatta che poco dopo il Sales 
scopeiso uno di qiioi (laschi riempili di vino 
nascosto diett"o la butto • ' ' 

Allora noti CI volle di pui, l aitata passò 
nelle mani della P S , '•i vuipoiso dell'altro 
Vmo' ancora « m casa del Lupi p m casa dol-
i'.itaante sto. Erama Misotti, che abita m 
iVlCo!d Dotto 
I In seguito di ciò furono ai restati il Lupi e 
i! fi ilftilo dell'amante, hima negl'ilo Masotti, 
cho per «ssere stato veduto giron/aio attorno 
al iTn(rn?/ino fu ritemilo complice del Iurte 

Uà sipete d i quanto dui a codesta s tonai 
Ila oltiP due anni o 11 dumo «i n lliita poco' 
su, pocii giù a ino 3000 

Il Lupi è par/ialmente confesso; l'altro no, 
anzi dice di non taperno nulla. Si noti ancoia 
ohe il Lupi ha rubato al Siies anche ilcuiio 
monete d'atgonto contenuto ni un porlitosli 
iinchiusn nell'aiinadio, da cui egli soleva fo-
glioie le chiavi per apiiio i magazzini. 

Sui lesto Vedremo dl*p6i ' '* 
,11 A 

P e r 1 p ro t e s t i c a m b i a r i . 
É stato pubblicato l'alti'ieri il deci alo reale 

che appi ova la Convenzione stipulata dall'Italia 
con la i?ranba, colla Gei mania, col Belgio, 
col Lussembjirgo e con la Svizzera sui pro­
testo degli «fflfetti cambiari congegnati agli uf­
fici postali per le riséi!s«lodi. ' " ' •* 

, w 
Concorso . 
E aperto un esamo di concorso per la no­

mina ai primi 2 ) posti di allievo - commissa­
rio ohe si renderanno vacanti nella Reg'a 
Manna, 

Questo esame sarà dato plesso il Ministero 
della Manna, innanzi apposita Commissione. 
Coininciei.^ jl 30 ottobre p v. e vi saiannc 
ami lessi i solf'ufllciali delle categorie turici i 
ed inferraieu del Ooipo Beali Equipaggi in 
sei VIZIO ed i giovani borghesi che compro­
vino di trovaìsi rispetlivaniento nelle condi­
zioni irldicate nel manifesto che m questi 
giorni sarà distribuito alle autorità marittimo. 

Non saia tenuto conto delle domande che 
SI presenteranno dopo il 10 seltembio 

L a « ¥ i t a M o d e r n a » 
SOMMARIO del N. SO : Il dolce incanto, 

versi (Augusto Lenzoni) - Psicologia infantile 
(Paola Lombi oso) - D'olii 'alpe (Giusepiie 
Rarapical - Scappellato, «spiccioli di psicolo­
gia» {A Mantovani) - Solitudini, «novelTa»-
(Andrea Valnaiez) - Mentr'io par linguai dava 
persi (Vittorio Amedeo Arullanl) - Novità 
Ietterai le . (p b.) - Nel campo delia scienza 
(Eiifci) - Vita minuta - Piccola Posta - Pas­
satempi 

C o n d a n n a 
Quel tale Pospisil che bastono tempo ad­

dietro la prostituta Martinelli di via Borgese 
fu condannalo a tre mesi di cai cere. Essendo 
suddito tedesco saia (espulso dallo Stato. 

certo P. Giuseppe per 
A r r e s t i 
Ieri fu arrestato 

questua 

F n a g i t o . 
Domenica fuggiva dall'Istituto Coletti di 

Venezia il lagazzetto Domeneghetti Sante 

Circolo Ar t i s t i co Via S L o r e n z o 
M O S T R A D ' A R T E 

Aperta dalle oi e 9 antimeridiane alia ore 6 
pomeudiane 

Pìeszo d ingiet^o nentesìtm SS 

STATO OlVIbiri)! PADOVA 

GORRIERiGIUIliaAjlI 
GonTJB « ' A S S I S l i 

PROCESSO ÌSECCHll 
{f^caufa del gS W ^ ^ T 

SENTIKK T EOIDWMA 

Anche oggi e fo"-e pili cho in ogni nltia se­
duta gian numeio di uditoli 

Veugoiio intiedotti i tio testimoni citili dal 
poleia disorozloualo del Piosuìonte 

Aìiete rolonnn conobbe li Mecchm o dico 
ohe neh occasione w cui egli v ide questa don­
na co! ntralto di un uomo che non o n suo 
manto, la consiglio a goWur S'aqn'>i lU' Uto 
La l'acchinato risposo assolutami nto ni no 
. ' liertocehi Tùfn» fe una affittaletti di Ve­
nezia che aveva in sua casi il Mccohia e quella 
Brpssaoh cho ioli depose come 1'.\liilo Ou-
lonna 

Dico cho fia 1 duo una volti o e >l ita uni 
COI 1 ispondenza d'allntto, cho mis < in ge'osia 
la moglie dei Mocchia 

Osf( Leopoldo dice cho 11 Biossach è donni 
di cattivi oOstOMi od accanii i simpWic n i-
sleati fra essa ed il Mei < hia 11 m» 'lio di (|HI 
sti ne era golosi 

Dopa questo ultimo testimoiiunzp ha la pa­
iola il lappiesont'into li P M c u Amati, che 
diniobtia con splendida tinse e con argoiliUllli 
sii ingenti la colpibiliti dell ai casato. 

Uopo di lui pilla il piocuratoie dott. Wi-
languni, cho ha fiasi lurcanti ed appassionato 
e so'-tiene con giudi?ioso disceiaunonto la [Pos­
sibilità dol suicidio delia Ii'acchuiati 

Quindi l'cvv Cicogna, che ricoida ai giurali 
li verdetto di Venezia ' 

L'avv Oilaiidini oontioieplica di poi, di­
scutendo gli argomenti deli' accusa o dimo 
stiandosi forto e simpatico oratole 

Dopo io solite formahta i guniti si iiti-
rano. 

Nell'aula c'è l'emozione e l'aspettativa dolio 
grandi occasioni 

Si commonta, si discuto, si prevede, si spe 
la, quasi si scomette come al itìfàUzìÈatbfe iif 
epoca di corse ! 

A tanto di parossismo mmboso giunge chi 
segue lo sviluppo di codflsli drammi giu­
diziali elio disgustano lorso l'uomo coli" uma­
nità. 

All'uscita dei giurati l'emoziono aroresce. 
Il verdetto è sohiaccmnlo si ammetto il de­

litto 4 Sa -iirétwditaztóa^ j Si neg i U somi-ii 
responsabilità^'Uiin 'riliìcordano fiemmono lo 
attenuanti,!' n ' <" i -•" i ' jH i M M 

Se ia leggo fosse stata applicata su codesto 
giudizio, la Corto avrebbe dovuti» applicare al 
Slpcéliià la pena Uoh' ernsistolo. . ' 

Non potendosi peio pei rt«oi^'^ disposizioni 
del Codice auraeniare ia pena applicata nel 
primo igiddizio la Coite ( ' 

' A M T Q H I O B f t E C C H l A , r a s tìi u x o ­

ricidio, commesso con premedi tazio­

ne , a l la '•pena 'del la reclus ione pe r 

Lo opn( |annd inoltre alle spese prò-

cessudli~ 'e aìVmdenaizzo di p a r t e et­

ile 

IlolleUmi (ili ''I 
NA'̂ CllF 11 ischi N 2 ! nuiiiii 
MOUTI - Mio!w I pliu fu Inlnino 

( imugito 
(iiieiiji (unvaniii ili Anioni IH SI II 
UJIII Cisld itosd (Il Uiov lini limi 3j 

N 1 
inni 78 

T E L E G R A M M I I> l 'LLi : B O R S E 
> + j j ^ ( l ' i 

Paina ti luglio isn 

Assicurazione 
I X J A . Ì N * O 

( i s i i t u ì a n e l l ' - t n m o I S 0 ® ) 
dotata di cospicuo iitpive e "he, raanlonendo il sistemi delle pconomio nelle sne speso, 
della piudeiiza id iqiiK i n. Ilo condizioni di polizza e della nia«islma c o r r e n t e z z a 
nelle I j i iu ida/ ioui , ln'-ompie y i w r c n t i t o l ' i i i tcri 'sse degli a s s i c u r a t i , 

'À'T'J'IVK »• it ic a; is -i 8 MJ' I»>TE NUOVE DISI»OSIJ«IONI 

. pei li R iuno Vi ta con eondi/ ioi i i issu vanlaj idiose, l ibera l i i 
alle esigonz' doli i niiglimo pioildeuzi dei iisp,iimli P delia assoluta 

coriispoiidonti 
iicurozzi 

$ Lii Coiiìpoi/nm I )'J/jyj/csoi/"^" (Jl l ' ju lova do/signor avvocato EUGENIO FUA' < 
X 7, Piaz~M (in Imiti, N 517 ; 

Hinafra/ÌJì!»eiìfo 
Coli i gnlitiidiiie di I (ilio (ucio pubblii o 

.ilio d ungi iziampiilo il noniiR lii itiim, che 
con Assiiluc od Ulti jli-'enti fuio salvo dilla 
fUì'ire lì/ùiiie il mio (ì'Iin quindicoiiiio i Hoip 

I .mill M)<'5»olotto 
Caffi'/'/',,- (1(1 l'nili l C 

< J \ o r M W i o " .1 
m g i u p ao sss i t ì i jgJaf^pulo » Pedala 

p{0 itaiii 1/ Il •! , » Y' 
' V\\ riiHo Aapstino Barone assassino la p'o-
pi II moglie, bellissima giovano vontenno, esplo­
dendole un colpo d1 pispola alla poi i INon con-
W t o 1( tii'Iiu l|t càcal^àoja U colpi ai moie 
con uh piignfilo i i • 

I caiabint^i't^tiov^um ) li ooipoiolo legato. 
mentre [»iidavi Ai lnd,u ' \ìl n ssssmo 

Ma allestito coiifos o il pioprio delitto 
SeijucsU'o di man i l c^ t i ana rc jdc l 

Ieri nella cisa di un aiiaichica fiat'ceso 
vennoilo aCifWstratt d il defejdtd di P S'EuIa 
dei maUifp'̂ tiiii dniciiici che pollavano la 
s r i i l t a ViITliclKomo Jlamiìin/' e i piombili 
ohe icrv ivano s stainptìrli 

au irchica, ffW]^^,^ l,iffi' unziata all'nutonta 
giudizi 11 la 

b II bine 

nioinci nubiio 
di Vili IVI 

71 viliirj vt-dov 

N 0 
I anni 61 oslps 

l'ivin Gliiio fiii&i fu la \ min inni 
(il Cisilp Scoliosi 1 

llollrllinodil2S 
NASrlri - MK bi N 3 Kininiup 
MliRll - Livi Vernili M u i (j liiicw 

1 Lonmsiah 
1 himhini liei P L di Pitlovn 
Sunnn Giovinilidi G 11 uni 1 utlico oontu^ato di 

Iti noli ili snpn 
Diniple Oiiion Cele lini fa \I isp mn 5 viliicj toniu 

j i h di legniFO 
li III nini ibi >'> 

NAS011I Misi 111 N F mmini- N ì 
MVTillWlM Hill \„li (Milli di finv Mnm mjp-

[,111 IO (on Aofinirn ,.nnt s i 111 i li ! i isiin jiih 
MORII 1 biiiilnii dil I I (il 1 idoli 

Ioli limi III >1 
NASCIrr MI Un N 3 I innim N T 
lIAUtlMOM - Oililin Itilo! ni 1 (uPn imo lonlldi 

) fon Olili itd Ilo Gu(}i|)ini lu \!n,Bli lontidun 
MOIifl - lidnui tiiaiimi li llm io giorni Ib 
DDVICO C L I I I ! di Sullo inni i 
2 bimìiini d i p i (il Padov i 
Il ibi II M(m,ioinii Anna lu Olilo inni 5 i villii i toniu-

II i di I iKi 

S C I X R A D A 

Sog:iia il pr mo cosa baBsa 
Tra due notti 1 tilt o passa 
Nome ò ii tci^Q di parente 
Teme il tuitt, il delmiiuente 

Spxegazim,- della Sutiad,i precedentó 
pv i i - nn 

1 R o m a 26 
Renditi contanti — 
Utìndlta por lino 94,10 
Baiti Gonerale tS7 liO 
Credito mobiliare 5^0 — 
AzioniS Acijoa Pli ììit 
AzioaiS Imniobdiaio 108 oO 
Parigi a d mesi — 
Londra' a[«9 mesi ^ , -

M i l a n i r 86 v 
RenJita il «lorfantl 14 0.. 

p Sne a . 0 ) 
Amni Mcdiloni 513 
Lanificio KoBSi 1015 — 
Cotomacio (Untom 1 lO — 
Navigazione generile i!81 
RilUnori^ Kac^b ci 564 
SeFVPnziùnl 51 == 
Società Veneti Ì3 
OliMlB molili aob 2b 

n ••nuove 3 0[0 ìm,r~ 
Fianrla a visti 10195 
^o^^isafgi 9 *niv56 S9,oa4 
Berlino a visti 128 

VeiK'/ ia 2b 
Rendila itdnna 14 tO 
Àzlotii Banoa V oneta i. 

s SoÈieti Veneta 
» CI* Vcnel 8 « -

Obblig ^reat vcnoz 26 ^3 
l<i!«n/6 Ztì 

Renditi itdiana 9 
Oamln Londi i 26 03 

* irmela 104 
AsioM t M 8)lioO 

. Mobli MJ 
l ' o u i i o 2& 

IteUiti untaati Ut 05 
» iwe 9! 97 

Anioni Sflpr Mpilt Eilti 
V i * ' . «i'^T 

Credilo Moblllarb 'iSO 80 
Banca Nazlonili 132b -
Banci di forino Ui — 

P a r i f f i 2 b 
Rendita fr 1 «I» 98 80 
Idem 3 0|0 perp 
Idem 4 l!i! OiO 
Idem dal b OiO 
Cambio b Londia 
Lunsohilau ingl 
ObMij Lombiide 
Caibbio Italia 
Rendita tuiel ^ 

i l i 81 f i u y 
Tubisina nuovo 
SglzisnO b Oli) 
KonJdi nngberese 
Ueniiiti spagnuola 
Banei Beonio Parigi 212 IW 
Banca Oltomsna b67,bll 
Credito londlario 1087 — 
Azioni Su67 27iO — 
Azioni Vanama 2t,25 
Iolt},tottili • 1 8161) 
lorre îo raehdionaii C25 = 

Prestito poriogbobc 
'Vienna 20 

98 SO 
106 15 

00 65 
2b 16 

%7lo 
108 
i SiS 
20 ,(3 

658,70 
4Si25 

91'Il 
0818 

2d75 

Nostre inforinazioni-
Nessuna n o t i z u venno per confer­

mare la voce di UB-Ì pross ima confu-
fpnza in t e rnaz ion i l e soffli Affari dèi 
M rocco. 

E certo che le ooi i ì i / ioni ih quello 
Sta to v4nno peogiorando, a ohe nes ­
s u n a ' d e l l a po t e iua del modi te i raneo 
|)iiò dibtt i teressarsene ( Vccb dispacci). 

Non fece b u o n a imprebsione il te­
nore di u n a ii i ipivibla di Resamann , 
ambascia tore i t i l i a n o .1 Pa r ig i , con un 
reda t to re del M A T I N 

S I C ede gene ra lmen te che certi tasti 
sia. meglio non toc arli 

Duole il dir lo, ma il personale di 
plomatico, in genera le dimostra da 
poco in qua di possedere in dose soarB,v 
l 'ar te del t ace re , olie, per 1 diploma­
tici, spesfeo e fiiù preziosa di quella 
dell'eloquens-a 

»% 
Ormai si c rede cosa stabil i ta cho 

m caso di più grav i coniplicazipni al 
Marocco l ' I tal ia itiaij ierebbe tuia flòf-
t i gha di q u a t t r o legni nelle a c q u e ' d i 
T a n g e n ' 

Lo soliiitescho sono mollo numerose 
poi iiiiittleio roriiiiie fia 1 libelli, HI8 
linuia 
liti 

1 soldati non toinicuionu le osti-

R ì lovme ovqanie l ie 
nOMA in . 010 11 a 

(I. Assiuirasi chi», i n d ù i fiiuiiiii 
nuovi, non SI iipiiloii di iilmino arpi-
iiiilie M' non a sistionu h^'isluiva moÌl« 
inoiliata (' .•) 

JOiscorso fiit^iiMl 
ROMA 27, 01 e II 2" ,-1. 

(ti l l'aie ittfiniUvamenlo slnbuil» che 
I onor Otijlitti larobbe il suo dii-coiso-pro-
'ramma-'ftiilU Capitale. 

L epppa^^njBfnibia pti ani 1 s h h i h t u i^ui l 
•'i 

IL O S S E R V A l " O R I O A S T R O N O M I C O 
1 'I 1 DI PADOVA 

2S luffào i80l 
A mezzodì trero di P a d o » a 

l'oiiipo UKìdio di Pado""» ore Yi m 6 s. 15 
rompo meuio di Rena ore J2 m. ti a. 42 

Osse rvaz ion i raieteoF«losjl<<!iio 
«Kuite'sill'^itOiz^'ìIilmdfH 11 dai ittolo a <'• 

i't.' ?ì»;/iO 

l)3aromotio A 0 - niil 
il'ermomPtro cantigr 
[l^ensiono doi vap. aoq. 
ahi!idit.i ralativa. 
Diuft'iomj dei vento . 
WortaAiteira&itsJ 

veni : 
•Stato doi nolo 

Dallo 0 ant. dol 2r> alio <) aiit do, o? 
roniperaraia massima - - t- 21 (> 

• iniiiitna = I n J 

Ora 
i> ant. 

O i P 
Sp.ilM 

(TO 
0 l>om 

1 1 ^ _ 
lTO).I 
t-20 6 
12 2 
68 

Nisli; 

•1 a i o 
10.7 
48 

Ibi.2 
-\ 2(1 9 

11 1 
«t 
SI! 

15 Y> Il 
ll2(,i>p »c 1 uno soiono 

i> ttELTRAMi' Dirouoie 
F SACCIIFITO Ptopriptario 
J.toiie Aiigeli, gor. responsahi'o 

LOTTEBÌà PER L'àHCELLI 
•SUBURBIO b! PADOVA 

Ole movi ji t a u m a t u r g o S A n t o n i o 

I viglietti co,taoo UNA LIRA, e si vendono 
pie%o 1 soBUPnti signori 

Cctsafe Antonio inoiciaio al Santo, Mo"e,M<t 
Qmcoiìio dioghioie in Pia îza dello i5ibo. Or­
gano Gtooamii caitolaio in Vn Maggiore, 
Fa.fo« Carlo cambio valute m Pia/za Gari­
baldi, Zaccaria Giacomo OÌTMIIIOIO ai SPIVI. 

II pi Olino ooiisistonte nel fac->imile della Ba­
silica Antoniana in bi'on?o dorato voi VA ebtratto 
li '5 'evocaltiimente U beconda domoniea di 
sottpmbie 1802 

E',10 tiova-i esposto per quindici giorni iiella-
libroiia Bennato al Smto N 3916 

Lenti HI carti 
s la argento 
» in ori 1 
» Bonza inlp 

azioni della Banoa 
a &tib di CLod 

I mdra 
Zeicliini imiv 
Napoli lini d oro 

Bei I m o 26 
Mobiliai 1117 20 
Aubtiiicln 13120 
liombanlo 5 ̂  "i 1 
Kwìiiiti itdtiu» 1100 

L o u d r a 26 
Tiiglew %Vv\k 
«all'Ini»' » 0 ' -

90 
46 

U 8 00 
100 65 
9 ' I 5 -
1 1 ^ 
U l t o 
' .67i-

9 50 IlS 

i-ao®t;3C"i caia i^i>^<s<5i 

Pellegfriiiaflgio 
' 1 IIOMA 27, ore 8 a 

(F ) Si aiinun/i li elio il pellegi'inasigio 
italiano pei il Jtiubileo i;\iiscopale del Pupa 
SI faia in lobbi un p. v. 

l'aro chi si itti^'Udano circa centomila 
pcllegiini 

I Rea l i a Genova 
ROMA 27, ore 9 a. 

(F) Il IiinfiiUa dUb che il He, In Re­
gina'il Piimip (Il Napoli, i Duchi d'Aosta 
e degli Abiu//i 0 lu i'nnclpossa Li'tizia si 
leohtianno Genova iiell'ultium decade d'a­
gosto 

Condiz ioni S a n i t a r i e 
HOMA 27. ore 10 a. 

(F) A h o m i l i salute pubblica è buona: 
sono buoni am Ile le condizioni sanitane 
ikl iXi^no 

Al M a r o c c o 
KOMA. 27, ore 10.30 a. 

(L ) Una loiiispondonza da Tangen 
alti Jtìfoi ma, lueUi tatti gravissimi al Ma-
I ecco 

Ad W a l l si incendiarono dei villaggi, 
conimctlendo alti di inaudila ciudeltii e sac­
cheggi fieipienli 

Molti aiabi e algerini furono an'estati. 

LA DlREZiqi^F. DE'. G^Z 
si pregia di avVértìre'-il'[iubblico cbo fornisce 
in locaziaaojji.detcrminate condizioni e verso 
una pieco'a tassa mensilp, impianti completi dei 
gaz allo pprsoue cbo ne faranno domanda per 
negozi o case. 

Le iiisuiliazioiii ooinprondono . 
Il Contatolo col lubiuetto; 
i tubi di dirania>i(ine nei locali ; 
Cili apparecchi d'illuniin.''Zione 0 riscal­

damento. 
La contribuziono mensile sarà proporziona­

ta al valore del matornile impiegalo. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

ila IJlrezioOe della SooiolA via Ponsio H. I-)1J 

"nsF^yiiiriìiììiEifii 
i lKliiii lBE! 

c-'̂ p IS&fflìAMMIlMiliMiiUgMir'.r.''" 
«"••.\ Si FlUgaUEAMO IM MlLÀMO / / '• , 

PDnicAlLKE J6 D'OGNI MESEIN8 EDEIONt^fJfflfm 
Cllttllo 'vSC PICCOLA EDaHeHANDÉ twz'./S iwliln 

DI §AG6iO ' ^ S ^ MmMi 

IN cSl'l Ab'<'lillStWlTS«KNi(Àfl coKtWoHAHEi , 
TRATTAI» TUTTE LE MATtHIE DELLO selBILE UMANO i 

ISI Diminuii SEM-SCIDITItlCArABIISTIia-SPaaAlliiTniW r-CHTEISERE 'GRATIS l l ,VCA1:A1.06q- : 
WUJEDlTt ìRE t ILWeQ-H(IRPl i I«MlbASQ• 

file:///liilo


g(]s;*&J! Ai^a >«»,5 ̂ UJ! »v!?«p,j 

iPiLibiunf. 
3M fVPMtUi njiA' fCCM^Mi ili Hb'GliUn P^mi ' /* 
^ t M P£.R(fllfll.A LA VLUDITA IN ITALIA * * 
# CON PAIlTF'-IPrtZIONF fr' 

. , , OLU MIM TEMO . I L I - IHlEfiNO A ROMA ^ 

^ P r i f p j i l , <l,ll,. i n c p i M Ù <li!-

\.-iunii() p n - i r iUc( lnn iH( ÌHi ( i ,ml t ro i f 
«^iiii.iiil ami ! lìi (nlfiMpK 1 e in.iliittio jr 

^ ^ - - " MI im-dhi M. . i C ' i ' t o f ^ 

' " ' " ] ' i K i u f ' u i j K i i ' ^ t i n i o - V 
., ii-i ii>. uiiiilHniiui'iccOfiLì- ^ 
li iHi 'it di liijlioufficviiUte. h i 

EMULSIONE SGdTT 

j \ . f ; , 1 ( i ì III,ìli czza e autsnticilà 

- , •=••• •̂  • - i.v...,igr 11,0') .h loilHio .Il ^ 
l f irupiiru inillerivliilH F 

S»rw rfw a*^ g"^ ix<€^ 
i^FLVATlCO 

G u i d a (lolla Ci t tà di P a d o v a 
Lii'o 6 

Xiimliilc prcs'ì la 'Jipip. Sacchetto 

D'OLIO PURO DI % 

fB6ÀT0Q!HEEI.Um 
eoa G ' : - - !,,. 

m mmìm DI GILCE E SOD& 

T r e v o l t e p i ù sIBoaoe 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e t a -
pUoe s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o l i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferroviari 1 2 Mufjglo 1 8 9 2 0 

n Ministero doU'Intenio eoo tina 
deciiiioiit 16 luglio 1890, sentito il 
parere di msssima dd Consiglio 
Superiore di Saniti), peiniette la 
vendita dell'&iuMone Scott. 

Olili KtiaiAtq le ciflSlH BnétiliBI SilU ^ 
p»fuat« M Sblalil 9ieM Ik Snm. 

SI VENBE IN T U m LE FARMACIE. 

iìet£ Adriatica Società VenMa-
iPadova-Venezia 

FERNET-BRANCA 
SFECIALITÀ SEI F R A T E L L I BRANCA oi MILANO 

' F o r n i t o r i de l la R. Casa 
ISOLI CHE NE POSSBOaqmjLVERO E GENUINO PBOCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Alilano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa 1885, 

Meibojrna 1881, Sidney i88o, Bruaselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Qran Diploma di i' grado all'Espostxione di ZiOnìra i888 

Medaglie d' oro alle Espoaistoni di Barcellona ittHH e Parigi i889 
Gran Diploma d'Onore - Palermo i892 - La più alla ricompensa 

V uso del l'Iil NET-BliAMA è di prevenne le iiidieeslioni ed è raccomandato per chi «olile leblni ìnlfniiillcnli e 
vermi ; questa sua animirabilc e sol prendente azione dovrebbe solo totare a generalizzare 1' uso di iiuesia bevanda, ed 
ogni tamìglia farebbe bene ad esserne provvista. 

Questo liquore composto di ingridicnti vegetali ù prende mescolalo con l'acqua, col aeltz, col vino e col caffè. — 
La sua aziono piincipale sì è quella di correggere l'inerzia e la debolezra del ventricolo, di stimolare l'appellilo. Facilita 
la digestione, è sonimanientc aniinervoso e si laaomanda alle persone soggette a quei malessere prodotto dallo spleen, 
nonché al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causale do cattive digestioni o debolezza. — Molli accreiliiali medici 
preferi.scono già da tanto tempo l'u.-» del f EFINET-BHANCA ad altri amari .soliti a srendeisi in casi di simili incomodi. 

FITelli sraranllti da cerlilicali di celfbrilà mediche e da [lappre«eman<e Municipali e Corpi Dorali. 
V i a g o i a t o r l pe l V e n e t o slgg. H J I G I B E - P R O S P E R I e P O N Z I O B B E G A N Z B 

Prezzo Bottiglia grande L 4 == Pieeola L. 2 
EatKere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

diretto 3,47 a, 
» 4.88 » 

misto 6,25 » 
Omn. 7,59 s 
» 9,44» 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,3B » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aceel. 10,20» 

4,35 a. 
8,15» 
8, 2» 
9,16 j> 

1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a, 

» 6,10 » 
diretto 9,=».» 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,26 p. 

» 4,"=s> 
mieto 4,151> 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 

, 6,43 » 
7,41» 

U,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
dirot 4,41 » 
mis 7,52 » 
aco. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p . 
6, 9» 

10,50 » 
^̂ 1,44 a 

5,20 p. 
2,i)5» 

11. 5 » 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a, 

i d l I a n o - V e r o n a - P a d o v a 

dir. 11.25 {1 
omn. da Ver. 
m Ì 8 . 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. RoT. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20 » 
10,10 t. RoT. 
1,60» 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
6,46» 
7,50» 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto(l)5,—a. 5,51 a. miato(3)6, 9a . 7,—a. 

» 6,30» 9 , - » » 6,20» 8,60» 
» 10, 6 » 12,36 p. » 9,20» 11,60» 
» 1,30 p. 4,— » » 2,44p. 5,18p. 
» (2) 3,30 » 4,21 » »' 4,44» 7,14» 
» .̂ SO » 8,= » » ( 4 ) 7 , 9 » 8,— » 
» 8,20 » I10,.60 » I » 8,12» 10,12» 

11) Fino a Bolo al Salato = (2) Kno a Dolo il Salito o gionii ftstiv 
(3) Ds Dolo al Sabato =- (4) Da Dolo al S.ib»to o Biwni jFesilvi. 

P a d o V a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
'misto 8, 5 » 

» 2,27p. 
omn. 6.40 » 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,15 "i. 
omn. 5,43 » 
iBisto 7,59 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25p. 
misto 6,12» 

» <!,30 » 
ma. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev, 
3,14 p. I 
4,46 » 
6, 5 f. Trav.l 

11,30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,'=i. » 
da Rov. 5,16 » 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
acce!. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTreT.10,50 » 
; diretto 11,15» 

omn. 1,10 p, 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,36 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
6,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 

1," 

8,40 a.f.Leg. 
5,26p. 
8,10» 

ILegnago-Monsellce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 
9.20 p. 

B e l l u n o - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.60 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4.- a. 

10.22 p. 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
t,29 a.l 7,19 a. 
8,37» ;10,30» 
3, 2 p . 4,55 p. 
7,13» 9 , 5 » 

P a d o v a j B a g n o l l 
misto- 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3 8p. 
8 18 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
7,38 aT" 

10,22» 112, ~ p . 
4,22 p.l 6,— » 

misto 6, 

Trev i so -Vicenza 
orna. 6,= 
» 8, I 

misto 
omn. ì,22 

I 7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 

I 8,38 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 5,1'' a. 
ujji.jto 8 , l a > 

» 2,40 p. 
' amn. 7, 9 » 

7.20 a. 
10,38 » 
4,.57 p. 
9,15» 

__Vìt torIo-Gonegllano_ 
omn. 6,22 a. 6,48 a. 
misto 8,45» 9,13» 
omn. 12,=.m. 12,26 p. 
misto 2,46 p. 3,13» 
» 7,25 » 7,63 » 

C o n e ^ l M i o - V i t t o r i o 
omn. 7,50 a, 
misto 11,— 9 

» 1, 5p . 
omu. 3,56 » 

. 8,45 » 

8,18 a. 
11,32 9 
1,37 p, 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 , = a. 

» 11,30 » 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32p. 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,38 a. 

1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. 6,30 a. 
misto 11,-=» 12,60 p. 
» 6, 6p.l 7,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a.i 8,47a. 

» 4, 4 p , 5,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

MIRICOLOSA INIEZIONE e Coifetti 
COSTANZI autorizzati alla vendita dal Mi.iistro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

_ Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 e 3 dli le ulceii in genere e le gonoree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
biuciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali diqnal-. 
SUSI data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer-

, tifìcati degli esimiì medici-chii urgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzeth 
di Parma- E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille ìettere I 
di rinftinziamemo dì amalati guariti, lettere e certifìcah visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
i (igelma 6, tutti i giorni, dalle g alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
iraicrilte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
' mali. Chi usa iTnìezione, ccntemperaneamente ai Confetti, cthene la 
nuarigìcne con sorprendente brevità di tempo. 

A fclcj' il e ncn latjgiunpessero a comprendere la vera impor 
lenza di tali aUestali, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem-
pie, è d.ita faccltà di pagatela cura dopo verificata la guarigione, me-
«Uantc ti jUauve da ccn\ enii'.i direttomenle ccll'inventcre Costanzt, 

I^iez?! Iteli Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economicaL.3,5o. 
1 iez?o dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
[.. 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la Parrnacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche ìnprovmci n calante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la ''rma autografa in nero del­
l'inventore. 

LA PUBBLICITÀ H, 

: N " - O . O - ^ S Ì . E 3 c a , Ì 5 Z S Ì O T l © 

iiPieitfiUDmMmTiy-Fii! 
F A S I C H E 

DI G10¥ANNI PRATI 
S O N E T T I 

Padova — in-16 ~ 1892 
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ECONOMICA IN IV PAGINA 

CEPITESIMI 
PER 

OGNI PAROLA 

CEnTESil i l 
PER ' 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , c amere , negozi , locali d 'ogni ge­
nere d'affittare? 

Ave te danaro da collocare 0 da m u t u a r e ? 
ATete case , fondi mobili da vende re? 
Ave te imprese 0 indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricurrele alla Fubb/ùitù hconomica 
c3L©l « Ooa3a.^a.^ta.o » 

È mutile prestntarsi personaltipente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (mìnimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO PTICIPÀTO 
Rivolgersi direttamente al GioAale dì Padova II C o m u n e 

S T A B I L I M E N T I 

ANTICA FONTE DI PEJG 
3 3 . © ! n?sreaoL-tJLBxo 

U- A P E R ' F I DA GIXIONO A S E T T E M K R E -CS 
iicilnuliu allf JihposiyioMi di Milano, Prancoforte s|ni 

'!'.'ir4(', Ni-zii, Torino e Acciulomia Nazionale di Parii;i 
Fonte minerale forruRÌnosa e gaso.ia dì fama secolare, la più gradita 

e la più Igienica delle Acque da tavola. Guarigione sicura dei dolori ili 
.••tom.Tco, mal-iltie di fi'gato, diilleili digestioni, ipocondrie, palpitazioni 
(Il Clune, .nlìpzioiii ijpi \o.'̂ o, cnioLìgie, cloro'.i. i't̂ bbri peiiodiclie, ectó. 

Pei 1,1 cura n iloinicilio rivolgersi al sig. I>i re t tore de l l a F o n t e in 
Brese in , C. Borg l ie t t i , dai mignon Farmacisti e Depii-iu annnucmtt. 

In l-»Ai»OVA ilepos IO priijci|iale presso la Pitta P i i iue r i o IMaui'O 

s / 

OLLESIO CeWITTO G B i B l 
IMIUTARIZZA'U) 

D I E S T E (t'oU.t K.uAMl) 
sul le l inee fe r rov ia r ie Bo logna-Venez ia e i 'avia-MoiiscUcc 

SCUOLE GHNÀSIALI E TECNICHE PAREGGIATE 
Kll E L E M I 5 N T A M I N T E R N E 

lìetla annua Lire 500 
Colsi spociali per l'ainmi.ssione a tutti gì'istituti Militari con appositi 

Priilehsou. ~ Tuittamento di famiglia - . Cure aiicttuoso e patoriie. t=i 
l'onuaiieu?u m lonviKo undici mesi . ~- Uniforino alla beisagliera., 

Per pcogianimi o seljiarimenti rivolgersi al 
R E T T O R E 

Stabilimenm CONTI 
Questo r i noma to Stabi l imento i n t e r a m e n t e r imonta to , e 

cor reda to di nuove vasche di marmo , t rovasi aper to col 15 
maggio , so t to la direzione di dis t int iss imi Medici. 

Cure di a c q u a salso-jodo, bisomiohe, solforose-jodate di 
p r ima classe. 

Cur ' di bagni a dofm'cilio 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I DI CASTROCARO 

Innegabili risultati nelle svariato manifeslaziòui della scrofola, nelle 
malattie dell' apparato uterino, nalle affezioni reumatiche, nella gotta, nel 
gozzo, nella rachitide, in molte malattie de) fegato, della milza, nella 
calcolosi biliare, nel catarro dello stomaco, della laringe, degl'intostii.i, 
dei bronchi, nella sifilide, in molte malattie cutanee. 

Clima mite, trenta minuti dalla stazione ferroviaria dì Forlì.' 
D i r ige rs i u n i c a m e n t e a l p r o p r i e t a r i o A, CONTI 

LE ¥Ei{E MITI MA EFFICACI. 

*" PILLOLE 
HON CONTENGONO MINEHAll. 

*" PILLOLE 
BIMBDIO SICBEO E SENZA EGUALE. 

ADOPBHATE noN VANTAGGIO. 

m L mQfm PEB PIO DI 4 0 ANNI. 

M.IIOÌEETS&00. 

D4DÌIÌE ALLE IMITAZIONI, 

OUNl SO ITOLA POBTA t i WEHA 

ff. Moberts 4' Co. 

nDoi 1», nd( «t>*L -ffl, ftlT. VM&. ta, FnK Clw», % O'I, | 
K OL CuiU. 1»*, OL Ounti^ nm. Bii BjMcilB. «GS. 

Old nnril outin* ÌU. Jilip. W, U H . I » m, B» Bs 
Art. (Mu C -03, eit^ ^U, Poli l^v ^ 

D4DÌIÌE ALLE IMITAZIONI, 

OUNl SO ITOLA POBTA t i WEHA 

ff. Moberts 4' Co. 

nDoi 1», nd( «t>*L -ffl, ftlT. VM&. ta, FnK Clw», % O'I, | 
K OL CuiU. 1»*, OL Ounti^ nm. Bii BjMcilB. «GS. 

Prezzo, Lire i G 2 la scatola. 

KE. R O S E I ^ T S Sa Co»., 
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 1 
<J^9 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA., 

LA P E R S E V E R A N Z A 
( ì i m i i i l t i l t ' itii 3.1 m]iii Bi piililiiitM (Igni i !n l t in i> in Mi lnmi 

Politico Scientifico Letterario AftisticoCommcrciale Agrario, ecc. 
È uno dei più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo 

formato, di bella adizione, liceo di notizie telegrafiche e di informazioni 
• proprie. 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 

' N d o v a , Ie*"-'2, Proni T ip . ^laoetiou.o 

• » • • • • • • • • • • • » • » • • • • « • • • • • « • • * * • • # * • * • » • « • • • • • * • * * • • • • 5 
• P r e m i a l a F o n t e a c i d u l a • Fet*ruy<>ios» d i | 

GELEJNtTIlNrO | 
I IN VALLE PEJO NEL TRENTINO ' I 
ì Bieca di ferro n gaz corbonico. In prefeilta delle Aciiue da Invoiu, unica consigliata J ' i 
4 dei î ijdioi por la cura a domicilio. Z 
I DmuziONB is Bsa93i*,, Pia zza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,- H. GIONAJ 

E. 1 8 "• all'anno in Milano (a domleilì) ; 
» 2 2 •=» id. franco nel Regno 
» 4 0 = id. id. air Eulero 

Semestre e trìmestie in proporzione. 
Oh nbbonamenii pnncio'ano tanto dal 1' ciie dal 16 ogni mese. 

(Un NuiiHMo elisia 10 Mini, in Italia e 15 cent, a ICstnro ) 
A l l b o n a l i i l u s l a l O I D I n a i e si può avfi-B c o n s o l e h. 3 . ( U t ( f r a n c o n e l 

Regno), 10 luogo ili L. (>.«0. la Racco l t a del le Lcugi , Decre t i , 
i, Resjolanienti e Kircolar i uove rua t i ve , un volume oi oltreJOOO pa­

gine Cile 31 pubbllcii ot'l.l aiiiiip 
' KA TIS Maullcbt i e N u m e r i di Sagg io . 

Domando e Vaglia all' Dl'ilcio della Perseveranza m Milano. 
Tulfi gU Uffici Postali ricfttono oli abbonamenti. 


